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Hai dato nulla tu 
per assicurare ai bimbi Cronaca di Roma; una Befana felice? 

Sottoscrivi oggi stesso! 

in Consiglio 
Ieri non i l è presentate in Cam­
pidoglio solo un democristiano 

II Consiglio comunale doveva ieri 
riunirti alle ore 21 in prima convoca' 
mone; alle ore 21J5 erano pretenti in 
aula quasi tutti i consiglieri del 
Blocco del Popolo, il Sindaco e cin­
que assessori: dei consiglieri demo-

' cristiani e affini ve n'erano in tutto.. 
•uno. Proprio così solamente un 
consigliere. •• •'•>•• 

ti numero legale non era pertanto 
raggiunto e sarebbe stato logico che 
anche ieri sera fosse seguita la prassi 
normale — che è poi espressamene 
confortata dal regolamento — secon­
do la quale, in attesa che l'indispen­
sabile numero legale di Quaranta con­
siglieri più uno presenti in aula ven­
ga coperto, la Giunta avesse risposto 
alle interrogazioni e alle • interpel­
lanze. ita niente di tutto questo 

Il Sindaco, con un atto di arbitrio 
degno soltanto di un amministratoie 
sfaticato, ha dichiarato di non voler 
tener seduta; tanto — ha aggiunto 
— la terremo sicuramente domani 
sera (cioè stasera) a prescindere dal 
numero legale del Consiglio. 

Il compagno Natoli ha allora pre­
so giustamente la parola per stigma­
tizzare il modo d'agire dcU'tng. Rc-
becchini. il Consiglio comunale — 
ha detto Natoli — ita diventando un 
luogo di discussione privata, nel 
quale chiunque appartenga alla mag­
gioranza può fare quel che gli pare 
e piace, in dispregio del regolamenti-; 
prova di ciò è che nemmeno un con­
sigliere di parte d e. era venuto-
chiara. dunque, la premeditazione di 
mandare all'aria la seduta.* 

• Spettacolo veramente edificante. 
Poi. fra qualche giorno, alla prima 
occasione che il Blocco del Popolo 
imporrà al Consiglio la discussioni: 
di qualche problema particolarmente 
sgradito alla Democrazia rristiana, il 
solito trombone della maggioranza 
(la cui efficacia oratoria e linearità 
d'argomentazione si compendiano 
nella condanna del maestro Graziosi l 
cvrà nuovamente il coraggio di b.'i-
terate che i comunisti sabotano i la­
vori del Consiglio, fanno perdere tem­
po ai consiglieri, ritardano la solu­
zione di importanti problemi citta 
dini... 

Che vergogna! 

la premiazione A oggi 
Me partigiane fella pace 

Oggi alle ore 17 cel ' salone dcl-
l'ANPI provinciale in via Savola 13 
si terrà l'annunciata ed attesa pre­
miazione delle partigiane della pace 
che maggiormente ti sono distinte 
nella raccolta delle firme in calce 
all'Appello di Berlino. 

Parteciperanno alla solenne mani­
festazione l'on. Pajctta, il prof. Do-
ninl, la poetessa Sibilla Aleramo, 11 
pittore Omiccioll. la scrittrice Terni 
Ctalente. la prof. Lombardi, il co­
lonnello Macoratti, la prof. Nora Fe-
UericS. (Parlerà la prof. Alcit3nr.Urlnl. 

Oggi assemblee popolari 
sui problemi delle borgate 

Stasera alle ore 19. assemblee po­
polari per il dibattito del proble­
mi locali avretino luogo alla Caffa-
rella, Borghetto Latino e Borghet-
to del Travertino. Interverranno 
consiglieri - comunali del Blocco del 
Popolo e membri del Centro citta­
dino delle Consulte popolari. 

A CONCLUSIONE DEL DIBATTITO A PALAZZO MARIQNOLI 

Presidi e professori solleciteranno 
la soluzione delia crisi scolastica 

La grave sitaazlone in cui versano numerosi Istituti per la carenza 
di aule e di edifici denunciata dagli insegnanti • Un significativo o.d.g. 

Scrivevamo ieri, Illustrando l'ini­
ziativa presa dal Sindacato dei 
Croniati per far discutere l'annoso 
problema dell'edilizia scolastica, 
che dibattiti del gemere non erano 
cosa nuova nella nostra città, dove 
molto spesso enti, associazioni e 
personalità della cultura pongono 
con forza la soluzione della defi­
ciente situazione scolastica; ma la 
cordiale e proficua discussione svol­
tasi ieri nei saloni di palazzo Mari­
tinoli ò stata forse la manifestazio­
ne più interessante finora avuta»), 
sull'argomento, per il grande e sen-
v-to contributo che ad essa hanno 
dato 1 numerosissimi presidi e di­
rettori didattici presenti. 

Anche l'ascoltatore più Indiffe­
rente, Infatti, non avrebbe potuto 
non fremere dinanzi alle dramma 
tiche dentinole del preside dell'I­
stituto Magistrale •«Maria Mazzini», 
irof. Bettacchi. che. quasi con le 
lacrime agli occhi, ha illustrato ai 
presenti le gravi condizioni in cui 
debbono frequentare le lezioni i 
suoi allievi, costrett" a studiare in 
completa promiscuità con sii sfol­
lali ricoverati nell'i scuola di via 
Boccini»!, o dinanzi alle addolorate 
parole del preside del liceo « Ma­
meli » prof. Mosca che, nel giro di 
pochi anni, per le disastrose con­
dizioni dei locali si è visto ridurre 
la scolaresca a 250 alunni. 

E-.1 altrettanto convincenti sono 
state le documentazioni sull'inerzia 
delle autorità, fomite dalla preside 
della scuola tecnica «Teresa Con-
faionieri ». profusa Cinotti « dal 
preside della scuola media di via 
Boccioni prof. D'Amelia, i quali 
hanno illustrato la loro attività per 
indurre il Comune, lo Provincia e 
il Provveditorato a modificare una 
volta per sempre il loro atteggia-
menVo passivo nei confronti degli 
istituti che stanno chiedendo aiuto 
da molti anni. 

Significativo, inoltre, è stato U 
breve intervento della professores-
ra Laura Ingrao che ha tratteggiato 
la lotta che i familiari, gli stessi 
studenti e gii insegnanti stanno 
cono'ucendo, con conseguenze posi­
tive, nei confronti delle autorità 
per ottenere un rapido migliora­
mento delle condizioni scolastiche 
nei vari quartieri cittadini. 

Il dibattito di ieri, dunque, ha 
chiaramente dimostrato che i pre­
ndi, i professori e i maestri sono 
tutt'nltro che insensibili ai gravi 
problemi scolastici ed intendono, 
anzi, unire tu'.**; le loro forze per 
superare una situazione disastrosa 
che danneggia la popolazione. l'In­
segnamento e gli stessi professori. 

Esigenza questa che è apparsa 
particolarmente importante in un 
periodo in cui — come giustamen­
te è stato sottolineato dal consi­
gliere Laniccirella — le autorità 
vorrebbero convincere la popola­
zione e gli insegnanti a soprasse­
dere al!e varie richieste perchè il 

Il direttore del "Momento» 
malmena un ragazzetto 

Quindi si è recato al giornale ed ha scritto 
l'ipocrita corsivo: < 1 bambini non si toccano! > 

L'altro ieri matt ina, verbo l e ore 
10,45. i l tredicenne F a t t u a l e JIUJC-
b_cc:, -<no di quei ragazzi che £> 
guadagnano ia v i ta con un onesto 
qu^i .u duro lavoro, «i e presentalo 
p;ar.gerJdo wi prco:o soccorro de> 
l'O ptviale S. Giacomo, V'.T fumi cu­
rare una vasta contus ione e una 
ferj-.a a l la palpebra dell 'occhio s i ­
nistro. toteircgato dal mar eoe ioli" 
di P.S., Co Jacobacci dichiarava <1. 
essere «uscito poco prima , dal bar 
di vim S. Basi l io SO. d o v e laverà, per 
recarsi c o n un vassoio pieno d i taz­
zine d i caffè negli -uffici delia s o ­
cietà « Attante », in v ia Barberini 
47. Sul le «cale, però, « d i f i era i m ­
battuto in un corto signor Giancar­
lo VigoreHl, abitante in via del Tri­
tone 61. i l qua e , « «cenezc.Klolo di 
avergli fatto fermare 1 ascensore. 
ril aveva ebattuto i n faccia la caf­
fett iera >. 

Chi è mal questo s ighcr Giancarlo 
Vigore*!!. questo genti luomo di an­
tico stampo the prende a caffe-ttie-
rate i n farria I camerieri , in m a n ­
canza d i paggi d a fustigare? M i 
diamine: è proprio Irai, il direttore 
de! « M o m e n t o » . Dopo aver « m e s s o 
a posto • il ragazzo che al era per­
messo di arcare la sua ffuscetiibUl­
ta. S signor Giancarlo VigoreUi é 
tac i to e ai e recato nel la redaz'one 
dtf s u o giornale, d o v e lo attendeva 
una vel ina di AndreottU Dopo ave? . 
la le t ta attentecnente. egli «1 met ­
teva «affla macchina, cerni nei ava a 
acri vere: « I bambini noe. s i tocca­
n o ! > e sfogava tutto & s u o c*dio 
n c n colo crotTO 1 comunisti e l let ­
tori deTlltoita che hanno offerto 
or»?* al! t i ai b5rroi calpbreri. m i 
cspraitutRo ccaVro g?l «"e"*?! bam­
bini. CorrfT© i figa de! peperò, eon- L'approssimarsi delle feste nafott-

_ zie coincide con un aumento mot*' 
tro <rae!l'irfanz>» *tie è rc^reVa « m l e dei dQni ^j to nostra Befana. 
lavorare per * ™ ^ * * « * " " £ Vn elogio particolare meritano oggi 
e. vergogna, in privato e quardo " » r~:_ _ _ . 

clima di paura prima esistente e In 
cui era possibile licenziare chiun­
que avesse avuto l'ardire di recla­
mare un qualsiasi diritto. Ma i la­
voratori della Sara non permetteran­
no più un ritorno a certi sistemi 
e sostenuti da tutti 1 metallurgici 
romani sapranno difendere strenua­
mente il loro posto di lavoro. 

Grande vittoria CGIL 
al Credito Italiano 

Si sono svolte nella giornata di 
Ieri le elezioni per la C. I. del 
Credito Italiano. 

In queste elezioni, alle quali era­
no presenti liste della FIDACI, ade­
rente alla CGIL), deUa CISL e del­
la CISNAL, la corrente unitaria 
ha riportato una nuova, schiac 
dante vittoria. Difatti, tutti i sei 
posti in palio tono andati a can­
didati della FIDAC (CGIL). 

Governo ata preparando un piano 
< per la soluzione radicale del pro­
blema »; un pian oche, pur doven­
do essere ancora studiato, ha con­
sentito al Comune di esimersi dal 
contrarre, per l'anno in corso, un 
nuovo mutuo da destinarsi alla 
eostruzione di edifici scolastici. 

Ed è per tutte queste ragioni che 
l'ordine del giorno approvato dai 
presenti ul dibattito — che è stato 
presieduto dai professori Fresco, 
Salinari e dalla preside dell'Istitu­
to m?gis3rale « C. G'aetani »>, pro­
fessoressa Fulchignlonl — assume 
un grande rilievo. In osso si dice, 
infatti, che «I cittadini, i Presidi, i 
Direttori e gli Insegnanti della 
scuola romana, riuniti ad iniziativa 
del Sindacato Cronisti, elevando la 
più indignata protesta per la dolo­
rosa situazione dell'edilizia scola­
stica cittadina quale è emersa dalle 
relazioni e dagli interventi; 

danno mandato a una commis­
sione eletta dall'assemblea nelle 
persone dei signori Mosca, preside 
del « Mameli », Bettacchi. preside 

dell'Istituto magistrale «M. Mazzi­
ni», D'Amelia, preside della «Boc­
cioni», Cinotti preside della «Te­
resa Confalonieri », profusa Laura 
Ingrao, profusa Tumulinì, Ispettore 
scolastico Canfarini, maestri Mino­
ri, Conti e Criml, direttrice didat­
tica Guorrera di coordinare un'a­
zione per sollecitare lo sgombero 
delle scuole tuttora occupate, la 
realizzazione delle opere già finan­
ziate e per ottenere finanziamenti 
adeguati al!» gravità della situa­
zione ». 

Alami casi di varicella 
in Via Servilio Prisco 

CI è stato segnalato che la popo­
lazione di via Servilio Prisco è vi­
vamente allarmata per l'improvviso 
verificarsi di alcuni casi di vari­
cella. una pericolosa malattia infet­
tiva, che può arrivare a forme mol­
to gravi. Se, come abbiamo motivo 
di credere, la segnalazione rispon­
de a verità, è necessario che l'Uf­
ficio d'Igiene intervenga per le op­
portune misure profilattiche. 

IN ONORE DEL'COMPAGNO STALIN 

Domani nelle Sezioni 
feste del tesseramento 
Cinquemila bollini ritirati ieri - Continua con 
successo la campagna di abbonamenti all'Unità 

Nel settantaduesimo compleanno 
del compagno Stalin, 1 comunisti 
romani rinnoveranno nel corso di 
solenni asseml'ce l'impegno di fa­
re della loro città una Capitale di 
democrazia e di pace. Le manife­
stazioni in programma sono innu­
merevoli, ma per esigenze di spa­
zio oggi ci limitiamo a riportarne 
solo alcune che assumono un aspet­
to più particolare; le altre saranno 
comunicate nel numero di domani. 

Natoli, come è noto, parlerà a 
Civitavecchia, mentre ad Acilla si 
recherà oggi l ' aw . Fausto Fiore: 
domani alle 16,30 alla cellula Masi 
parlerà il vice-segretario della Fe­
derazione. compagno Nannuzzl: sa­
bato le celebrazioni si svolgeranno 
a Prati e al Trullo, mentre dome­
nica alle 0,30 a Tufello, alle 17 a 
Glanlcolense con l'Intervento di 
Nannuzzl. e alle 18,30 a Colonna. 

Nei corso di queste manifesta­
zioni saranno tirate le somme del­
la prima fase della campagna di 
reclutamento e tesseramento al Par­
tito; in tutte le sezioni è stato per­
tanto intensificato al massimo il la­
voro organizzativo perchè è chiaro 
che ognuno entro venerdì notte al­
le ore 24 vorrà comunicare all'am­
ministrazione federale 11 bilancio 
più positivo e lusinghiero In modo 
da aggiudicarsi uno dei premi in 
polio che, consistono come è noto 
in cinque bandiere per il tessera-

SPAVENTOSA TRAGEDIA PASSIONALE A TORPIGNATTARA 

Respinto da una ragazza l'uccide 
si spara e muore sul corpo di lei 

La vittima era fidanzata e stava per sposarsi — Le ultime 
parole dell'assassino suicida scritte su un pezzo di cartone 

Una sanguinosa tragedia, scatu­
rita dalla violenta passione di un 
innamorato respinto, è scoppiata 
fulminea ieri mattina in una mo­
desta casa di Torpignattara, tra­
volgendo due giovani vite: quella 
di Anna rei la Ippoliti di 21 anni, 
e del suo stesso assassino, il ven­
ticinquenne Davide Taddei, il qua­
le, dopo aver fulminato con due 
colpi di rivoltella la povera ra­
gazza, ha rivolto l'arma contro se 
stesso, togliendosi la vita. 

Teatro del delitto è stata la cu­
cina dell'abitazione di Annarella, 
un piccolo appartamento al secon­
do plano di una palazzina in via 
Arce 3, dove la giovane viveva 
insieme con la madre Clorinda 
Provenzani — sposata in seconde 
nozze cr.n il mutilato di guerra 
Emilio Niccolai, — e con altri tre 

La vittima 

fratelli: Giuseppe, di 23 anni, im­
piegato al Comune, Margherita, di 
27 anni, operaia presso la Centrate 
del Lotte, e Annunziata, di 25 
anni, che aiuta la madre nel la­
voro di maglierista esercitato in 
casa, lavoro al quale si dedicava 
anche la giovane vittima. 

Davide Taddei era figlio di pic­
coli proprietari di Velletri, paese ile due donne udirono Davide en 

Antonio Fedeli, ventunenne, ahi 
tante in via dei Colombi 119, che 
lavora presso un'officina di ripa­
razioni per le biciclette in via Ca-
silina 414. Non ignorava che i due 
giovani stavano per sposarsi. 

Annarella era una ragazza labo­
riosa e la sua vita non aveva altro 
scopo che quello di formarsi al 
più presto una famiglia, di vivere 
insieme con il Fedeli, che amava 
di un affetto profondo e semplice 
e nulla la distoglieva dall'obiettivo 
che si era prefisso: superare al più 
presto tutti gli ostacoli, special­
mente di natura finanziaria, che si 
frapponevano alla ' realizzazione 
dei suoi desideri. 

Ma a turbare questa visione se­
rena della sua vita futura venne­
ro le proposte amorose di Davide. 
Il giovane, infatti, circa un mese 
fa venne a Roma con l'intenzior.c 
di cercarsi Un lavoro e si sistemò 
presso la famiglia Confessione, che 
abita al primo piano della stessa 
palazz-na di via Arce 3. Questo 
contatto quotidiano fece A che la 
simpatia che il giovane aveva sem­
pre provato nei Confronti di An­
narella divenisse sempre più ac­
cesa, fino a trasformarsi in una 
passione ardente. 

Vi taàtnrm 
Annarella respinse recL*meute 

le profferta del Taddei, il quale 
però non rinunciò all'idea di con­
quistarla. Ma nessune, neppure i 
familiari di lei, potevano scorgere 
nell'atteggiamento taciturno e cal­
mo dol giovane un indizio qual­
siasi della passione che lo tormen­
tava. Soltanto Annarella conosceva 
il «suo secreto, ma non immaginava 
che quell'amore avesse raggiunto 
il limite della follia. Cosi, quando 
ieri mattina, verso le 9,30, il Tad­
dei le si presentò In casa, la ra­
gazza non sospettava che il giova­
ne fosse animato da propositi di 
morte, e che la sua mano, nasco­
sta nella tasca del giaccone di pel­
le, ser/a?se nervosamente l'impu­
gnatura di una rivoltella. 

In.casa, oltre ad Annarella, era­
no rimaste soltanto la madre, a 
letto malata, e la sorella Annun­
ziata che le dormiva accanto. Sve­
gliate dai colpi battuti alla porta, 

giovane a Uscire. Poi, subito dopo 
una se-ca detonazione, seguita a 
breve distanza da altre due. Con 
un urlo di terrore, Annunziata 
balzò dal letto e si precipitò in cu­
cina, mentre un quarto colpo 
echeggiava sinistramente nella 
casa. 

Uno spettacolo agghiacciante si 
presentava ai suoi occhi: Anna­
rella giaceva priva di vita, con il 
cranio trapassato da due proletti­
li. Sul suo corpo, formando una 
croce, era stramazzato il Taddei, 
fulminato dall'ultimo colpo. Men­
tre Annunziata Impietrita dal ter­
rore rimaneva immobile senza la 
forza di rispondere alle angoscio­
se domande della madre inferma, 
cominciavano ad accorrere i vicini, 
richiamati dalle detonazioni. Ma 
ogni soccorse era ormai inutile. 

Nella vtaigia di fibra del Taddei 
la polizia trovava poco dopo un 
perzo di cartone con su scritte 
queste parole: «Annarella, non mi 
dimenticare. I miei venticinque an­
ni sono finiti. Sto per iniziare un 
viaggio senza ritorno». Lo sciagu­
rato intendeva evidentemente to­
gliersi la vi»a sotto gli occhi della 
donna amata. Le decisione di ucci­
dere Annarella non aveva preso 
ancora corpo nella sua mente, 
mentre scriveva le sue ultime pa­
role. 

dove era nato e vissuto fino a qual 
che settimana fa. Egli conosceva 
Annarella e la sua famiglia da 
molto tempo, essendo nipote del 
patrigno della ragazza. Non igno­
rava dunque che Annarella era fi­
danzata con un giovane meccanico, 

traro e Annarella invitarlo a bere 
una tazza di caffè. Udirono Davide 
affrontare la ragazza, parlarle con­
citatamente del suo amore e invi­
tarla a rompere il fidanzamento. 
Udirono anche la risposta di An­
narella, che invitava seccamente il L'assassino 

mento e in cinque assegni da cin­
quemila lire per l'applicazione delle 
quote; dell'assegnazione di tali pre­
mi sarà data notizia sul nostro 
giornale. 

Per quanto riguarda le sezioni 
« papabili > citiamo quelle che al 
sono dimostrate Ieri più attive nel 
ritiro di tessere: Casal Bertone 17, 
Acilla 60, Portuense 80. Fontana di 
Sala 21, Albano prima 150, Velie-
tri 88. Rocca di Papa 30, Monte-
verde 40; hanno ritirato bollini: 
500 la sezione Cello, 650 P. Mllvlo. 
1400 P. Maggiore. 300 Campiteli!. 
500 Velletri ecc. per ' un totale di 
circa cinquemila. La cellula San 
Sisto si è segnalata infine per aver 
reclutato sei nuovi compagni. 

Ma il Partito non è impegnato 
solo nella campagna del tessera­
mento e reclutamento: anche quel­
la per la diffusione della stampa è 
all'ordine del giorno; la sezione 
Salario si 6 Infatti impegnata per 
due abbonamenti .all'Unità e 25 a 
Rinascita; Porta Maggiore, avendo 
già procurato due abbonamenti al­
l'Unità come sezione ed essendosi 
impegnata per alcuni altri, ne .farà 
anche 15 per Rinascita; Latino Me-
tronlo. già a posto come Sezione, 
procurerà altri 19 abbonamenti al-
ì'Unità fra 1 commercianti. 

Assemblea di intellettuali 
Tutti r i intellettuali, professori, 

studenti universitari comunisti parte­
ciperanno a una assemblea, general» 
che si terrà sabato, alle 18,30, alla 
Sezione Ludovlsl (Oorso d'Italia 88). 
Il compagno Ambrogio Doninl, vice 
direttore di a Rinascita > terrà una 
relazione introduttiva sulla funz'ona 
poitlco-ctiKurale di «Rinascita» tra 
gli Intellettuali romani. 

Conferenze so « Pace stabile » 
Stasera «He Stoloni Colonna, Ludovist 

e a Ponte Parlone, alle 18,30 1 com­
pagni Amadesl. del Comitato Centrale, 
Marcuccl e Pace, de r."pparato della 
Direzione terranno una conferenza 
sulla funzione di e Pace Stabile > per 
il rafforzamento dell'Interna7linalLsmo 
proletario. Tutti 1 dirigenti delle cel-
•tf- e i compagni sono Invitati ad 
intervenire. 

COITOLI 
U •wtn «I Fiiiwii|bi e ritila» 

IMITI per pwM pimi 
i Palazzi BirierW 

n grande succcaw di pubblico 
registrato dalla Mostra « I Ftan-
mingili • l'Italia» ha Indotto gli 
organizzatori a differire la chlu-
•ura dell'esposizione a dopo ì* 
prossime feste, per dar modo a tut­
ti 1 romani di ammirare i dipinti, 
i disegni, le incisioni di artiatl ita­
liani e fiamminghi, dal XV al XVIII 
secolo, esposti nelle bella sale di 
Palazzo Barberini. 

Coloro che non hanno ancora 
potuto vedere la suberba e Croce-
fissione > di Antonello del Museo 
di Anversa, 11 famoso «Ritratto 
del card. Albergati > di Jan van 
Eyek del Museo di Vienna, le ope­
re degli artisti caravaggeschi di 
Bruxelles e di Anversa, il libro 
di schizzi del van Dyck giunto da 
Chatsworth, e 1 tanti altri capola­
vori esposti ancora per pochi gior­
ni in Palazzo Barberini prima del 
loro definitivo ritomo ai luoghi 
di provenienza, sono ancora in 
tempo. 

La Mostra continua ad osserva­
re il solito orario, dalle 10 alle 13 
e dalle 15 alle 20; il 6abato e la 
domenica anche dalle 21 alle 24. 
La vigilia di Natale e il SI dicem­
bre la mostra chiuderà alle ore 1D; 
nel giorno di Natale alle ore 12. 

CONVOCAZIONI D I PAUVITO 
I COUP. lESTOMS. 4*1 irtf*t *i a*t«cicf*r< 

p«t la pminek 41 tilt» 1* aesloai off; ali* 
1« te M. Alla rltsloM Mboa* prtaft l"«-
ìtmeo 4*4 c a f f i « 4*1 txwl est 4*«MIÌ<« 
•i rtdbema* la fregiaci». L'vleae» «tata 
«Mere conpjkto 4&1U StarcUria 4*11« Stata**. 

C0MM. tiUDU 41 P«4. o«l era IV.*» in M . 
COI m-. l «rara, dei Coati. Dir. 6kW.. 

««Ha 0. I. • del Ooalt. AHWttt Sk>4. affi 
alle d'.eiott» , inala li Pe4. 

TETRO: I eo»p. del wlUra Tetre. Covrii 
Dir. Statuale. C. I. e Ooalkti Atlivtoti Bia­
datali m i alle ere dltlenaoi* hi M . -
•AUSiao e MENSA (Sei. Celooai) i <**p. 

della celiala oggi alle eedki alla «et. Ottone 
(»i* Tomu*ni 146). 

UE HXIOJU ette tws basse ritirato ili atrl-
«eiooi intera) «il IteteraiacnU iarilao no cene. 
«Hi » r«4. 

: FEDERAZIONI: GIOVANILE 
OGGI alle 8 la Fed. 1 eenpiea) del ctmil. 

eserotlTO. O.d.g.: • Studenti aedi». 
TUTTE LE SEZ. maodlee a ritirar* t U-

qllettie? per la ««rata di domenica 
TUTTE LE IEZ. aaaftao a ritlian . Fat­

togli» • e «Noi dono*. |a p«d. 

RIUNIONI S INDACALI 
•ETALLUAOICI: Convocai'.«M atraoid. 4*1 0. 

D. per questa «era ali* 18.30 ia *ed*. 

Una nemica In casa 
E' la fuliggine, perchè vi costrin­

ge a spreco di combustibile e crea 
pericoli d'incendio. Dovete combat­
terla, distruggerla, usando regolar­
mente il nuo"o magnifico ritrovato 
chimico « DIAVOLINA > che si tro­
va dai droghieri, carbonai, fumisti, 
ferramenta, ecc. 

F ina lmente ) OGGI a i C i n e m a 

CAPRANICA EUROPA CAPRANICHETTA 

Si impicca a una finestra 
ma lo salvano fai tempo 

Mentre passava, verso le ore 20,19 
ul ieri Aera, in via dell'Arco dei 
Ginnasi, l'agente di PS. Emil io Del­
la CcaicoiHllu scorgeva con racca­
priccio un uomo impiccato aaiMn-
ferriata di una finestra. Superato 
il pr imo momento <H panico, il 
Della Concordia, s i precipitava al 
soccorso e rlusdlva a liberare Al vo­
tato a l la morte dal laccio che gli 
eerrava la gdla. Poi , aiutato da un 
pattante , Elia Pavoncel le , io tra­
sportava ftno al ipiù vic ino posteg­
g io e quindi, a bórdo di un tassi.. 
al pronto soccorso dell'ospedale d i 
S. Spirito. Il mancato sufc'Jda, Jden-
ttflcato per tì facchino 57er*ne Ce­
sare Carlomastro, abitante al nume­
ro 113 di via mei Pellegrino, è s ta to 
trattenuto In osservazione. 

Condannati per aver proposto 
Oraziani a Capo (fello Sfato 

l / X I sezione del Tribunale ha ieri 
condannato a quattro mesi di re­
clusione l ' aw . Vittorio Ambroslnl e 
il giornalista Pietro Sangiovgl, t 
quali, in un numero speciale del pe­
riodico « n Tribuno », dichiararono 
che se fossero stati eletti deputati 
avrebbero proposto Grazlanl alla 
Presidenza della Repubblica. Coim­
putato era l'on. Emilio Patrlssl, per 
un articolo comparso sullo stesso fo­
glio. n PatrjHl. però. * stato as­
solto. 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.IJa. 
1 FEASEGUrrATI. ^litici aatileseisti del rio­

ne Appio, all'ex*, questi cera alle 19 ia tia 
CirtraTalluioot Apj.» 19. 

_ L A RADIO „ 
RETE AZZURRA — 13,20; Musi­

che rich. — 16,»5- Consoni — 17: 
e La rosa di Bagdad», fiaba — 17.T9: 
Vita musicale In America — 18.30: 
Orch. Anepeta — 19,26; Mus. rlch. 
— 20,33: Orch. Angelini — 31; «Ca­
sa di bambola > — 33,30: Comples­
so Nardi. 

RETE ROSSA — 13.30 ; Orch. Sa­
vina — 13,50: Dieci minuti con Wil­
son — 14: Mus. rìdi. 14,30: Fkar-
KonleJsta Tonelll — 16,45: Came­
ni — 17: Mus. da cam. — 1735: 
Angelini e 8 strumenti — 18- e Ame­
lia a. bailo >. di Menotti •'- 19 05: 
Mus. leg. — 19,20; Sport — 19,25: 
Duo di chitarre — 1936; Mus. ri­
chieste — 30,58. a Ro^so e Nero > 
— 22,05: Orch. Gal LIDO — 33.40 
e 81 alza il sipario ». 

STAZIONI ESTERE — MoK» (me­
tri 41,13). ore 1 9 » , 20,30. 3130. 
22 30 — Oggi In Ita'la (m. 31.41. 
31.57). ore 3330 — Questa sera In 
Italia (m. 378). ore 33.30: Notiziari 
in Italiano. 

FIOCCANO I DONI PER LA BEFANA 

Un grazie ad "Anita,, 
e agli Amici di Pronestino 

er«Je «1 ncn «ewer •fato, di mav 
menare. tJo bel coratarlo: >ll corag­
gio del g1m-rallstl*deTTo«ristlmo!l 

Sciopero di un'ora 
, alla Sara-Viscosa 

giore, i quali, mobilitandosi per in 
rcccolto tra i negozianti e i cittadini 
del loro quartiere, hanno contribuito 
con u n gran numero di offerte alla 
festa dei bimbi poveri delle borgate. 
Grazie agli Amici di Porta Maggior*. 
quindi, ma grazie soprattutto al bar 

La lotta contro 1 licenziamenti In Grieco di Piazzale prenestino. che ha 
gagglata dalle maestranze della Sa- 'contribuito con 500 lire, al compagno 
TM'VÌSCOSM minaccia d. inasprirsi a > LaVrenti che ha inviato 200 lire, allo 
causa dell'atteggiamento provocato- | E m p o r i o del signor Tritellonl che ha 

rio e Intransigente della direzione \£ato $00 Jtre; e ^ tignar BarmUttni 
dell'officina. Proprio *J questi « ior- , , m sartoria Raimondi 

S L S E S ì J Ì S e e t a t a i n c m . « ^ t u f e i * ^ tire. E ancora: ditta AnoeJo l* 

lavoro, hanno licenziato senza alcun s cartucce. 1 corda per giochi. 2 pati*-
fondato motivo altri tre lavoratori. „ e per ping-pong; calzoleria Caloge-

Le maestranze. compattissime, l r o - w ÌU£; cartoleria Marta Brunetti 

•I Piazzale Prenestino 20. 700 line. 
Si tratta, come si vede, di un nu­

trito elenco di offerte che. sommate, 
raggiungono una bella cifra. K c iò è 

gli m Amici dell'Unità » di Porta Mag-'state ottenuto attraverso offerte c«~ 

hanno immediatamente risposto a 

che modeste, grazie allo spirito di 
Iniziativa e di organizzazione degli 
amici del nostro giornale. 

Grazie, infina, alla noia éHtta 
« i t t i ta > di Via Porta Pinciana 4. che 
ha mandato u n rero e proprio em­
porio di doni: 0 bambole. 2 golf di 
lana, l berretto di lana e 1 paio d' 
guanti di lana. 

E arrivederci a domani. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

400; tintoria Maria FuMlìo 200; om-| 

Tre donne intossicate 
dall'ossido di carbonio 
Per combattere 11 freddo. Marcel­

la Acttonieotl, di 35 anni, abitasse 
in via Dfno Compagni 33. avei* «e-

f^^^Hii s ? l S l I M W W i B 
ili i lilaaia di non cedere neppure di Bitonto 200. 
fronteal la pia travi rappresaglie merceria cesira Raffaelll SOO; barbie-
padronall. re Vittorio D'Andrea 200; macellaio 

La società Sara Viscosa msenalbl- ' ̂  arieco 100; calzoleria Eraldo Se-
le alla attuazSos* « tnftwla. di «a- , ^Q di carpine; merceria 
me. di disoccupazione, che <rav «11 . rj-,««ml ol Piazzale Prene-
U nostra cittA^ vuo_? e , * . v r felpate da bambino; 
tomrtprtstlnaxe naulsT fabbrica qua! *n»iu> Gobbi, distributore di bemiM 

deleteri di quella prxnitiv* forma 
di rlscaMarrento al torlo fata* sen­
tire. Intossicata dall'ossido Ol carb.^. 
nlo. l'Antonlett! e ^.ata trasportata 
aH'oepedale S. Giovanni. • ricove­
rata in weervaslone. 

Due cani analoghi al «ce* avuti a 
Gemano, dove sono rimarte avvele­
nate Anna ET.«iteri « la nipote Jo 
tenda Gabbarmi. 

n 
- - « H i •?**•£ 20 ficasArt <354-ll): S. li­
berato. Il a*l« ai le»» alla 8.1 • trasenta 
al'e 1«.4«. 
— BtlltUiaa stanai anca. Befà««ti mi: att 
Macai 2?. b i J f 33: tv»U awrti 2: s w t 

riviri: 23. Iraa'ae 19. Mit.-JM«h trascritti 9. 
MLtrrnM KTEOMUCK» — Tes*eiat* 

ra aiaiata e atalaa H ieri: 1.5-16.2. & 
r.-wvie tìeia sena» • waftiintm. atas^caara. 
finViB • « r i lh iB 
— Taatn: • Saascea • all'Saeta. 
— Qaaaa: • Oafes rata» » al )*«*••-. • Vn-
cttàltUa «rreatara « str. Balista • all'A-
{MU«: • B ari lasci* stasa imiizìtm. al Bar 
aeriti • Mtrtvc»r:«*B: • R raaatae «ai caaWl: 
ttriì • al Oatare'.k; • Bta castra t«a • al 
V/arriaetta • linei:. 
Cstaersazs • ainantit 

Biazissa Brasa: Oasi alla lf. sella tace 
ai T. Aotrk Insetti GB. l'arr. Tittsria Xìc-
e»ll riraraeri la tiaara ai Gattaia» «er ta . 
— F.CX S. LAKllO: Oasi alla 17.». « : 
locali «ella wcaa. il na^aa» Tarritlia 
«arieti n i Ittaa: «Osa» TÌTSS* 1 satanar-
a-tt sfU'Dm >. fa Tia Tenuta 1. alW 17,90. 
il cAnpaaas Drall BnwsHi. sansata **! OC 
del Siafecato lerrniert. tarlati sai lama: 
• Onaa viwae i ferratecti aaHTJna >. 
Gasa 
— Sita si Tsmnuna • a tasfrscars» sta» 
•TfaaUsata «all' iaal assi ferrai • •»-
amica, raiteaxa «alla 6 alla 6,95 

— la safsu* a trasaaa 
ai » apeaU aartuaì h 
atalari. asini «arata sai 
wprtsria ««asafanaUva sana 
tal BtrkxM. G!oaem al « 
W easéaflissaa ajt batarta 

Ul»a S«-
BBBBBBasSJBai/, 

i « Ca-

VN BAMBINO IN VIALE GIULIO CESARE 

Mentre fa la scivolarella 
cade dalle scale e muore 
Mentre giocava a • aervoìarc.hi » 

rulla ringhiera de l le scale d i v ia 
Giulio Cesare 183, u n bambino d-
otto anni . Cario Boixamano, è cadu­
to c e f i a tromba del le scale . scCto 
01 occhi de i compagni terrorizzati. 
Soccorso da alcuni inquil ini , il B c -
n a n u n o e etato trsaspoxtato all 'ospe­
dale S- Spirito. Sua principi©. I m e ­
d i c i hanno assiourato che « n o n era 
niente d i «Trave • e lo b a n c o dato 
guaribile in ? giorni . Ma d u e ore e 
mezza dcf>o. al le 33. in segaito a 
complicazioni •oprawetv i te , i l po­
veretto censavai d i vivere. 

Un'auto in nna voragine 
priva di «ecnali ltjanitMMÌ 

Un atravo saesdecte si è verificato 
Ieri sarà, verso le 3x£0. sul Lungo­
tevere dal Perugino. A causa dei 
buio fitto, un'auso, pilotata dal 
SOsnne Giuseppe Cerbnxa, abitante 
In piazza Antonio Mancini 4, è pre­
cipitata In oc:* vorag.ne che occu­
pava metà deU.% strada ed era asso. 
kstaonence «provvista delle prescrit­
te segnalazioni iomincse. Nel pau­
roso otalto (la busa è prefonda otto 
metri) i l Cerbara ha riportato la 
rottura di akrane costole ed altre 
gravi lesioni, x Vigni del Fuoco lo 
hanno estratto dai rottami deJU 
macchina e trasportato a S. Giaco­
mo. Poi. por antuso di -saVauto-tTu, 

anche la macchina e stata riportata 
rolla « r a d a . I Vigili hanno lasciato 
ai margini deHa fessa de?e segna­
lazioni s , questa mattina, provve­
deranno a denunciare il fatto alla 
polizia, affincfce s iano presi oppor­
tuni provvedimenti contro 1 renpon-
s a b m d e l sinistro. Sembra che la 
vorafTtn* aia destinata ad ospitare 
1* fondacnenta d i un palazzo. 

TrwoHv da m camoi 
nmtre stende d«ff «vVotis 

Mentre scendeva da un fitob^s 
deHa linea 23B, l'operaio Fausto Cal-
cabm, <3" SO acni, abitane* tn via 
,Tor di Nona 3B, è stato investito 
da uà autocarro, che subito doso 
ha proseguito la sua corsa. H Cai-
Labini era disceso dalla vettura nei 
prenci delio stabilimento • Ghisa >. 
in via deHa Esagliana, dove presta 
servjaio. R-irna ancora che l'auto­
bus rtprendceee la sua eorsa un 
autocarro lo «iterava velocemente 
urcttodo con violenza l'operaio con 
il parafango sinistro. Con un'auto 
di passaB«h>. n Calcatami * «tato 
«astportato a San Cmmflso, dove i 
sanitari lo hanno ricoverato e giu­
dicato «oarutatta l a «* giorni. 

NEL PAESE DEUEMERflVWUEr ^^SSS'JS!!91 
in UduùaAoi 

A t u n o l e S i g n o r o e d a l b a m b i n i c h e i n t e r v e r r a n n o 
a l pr imi due spettacol i v e r r à of fer ta In omaggio una 

TAVOLETTA ROSSO - ORO a NESTLE' » 

« « n 
OGGI eccezionale « P r i m a > a l C inema 

IMPERIALE e MODERNO 

SVXSSAÙVAl^ 
• i r * RiM XWIVII- • *4*&<&*±*9JmÌ9n 

Per le Strenne di Natale e Capodanno 
offrite il miglior regalo : U N L I B R O 

V I S I T A T E L A 

JLibreria 
Rinascita 
Via Botteghe Oscure N . 2 

Potrete scegliere tra la più importante produ­
zione delle Case Editrici Nazionali ed Estere 

V a s t o a s s o r t i m e n t o 
di L I B R I PER R A G A Z Z I 

con i capolavori deOo letteraturm in­
fanta* meQc coUezfcm* popoteri e 
di Ituao delta Cditorio Italisitsi 

P E R G L I A D U L T I - : 
Arte - Scienza - Letteratwrm -
Scienze Storiche ed economiche -
Filosofi* - Teatro - Ciac - Sport 

Le p^bblicaufcmi sciamtificae e letterarie del-
n/.R^-S. e dei Paesi di IfaoMi Democrazie 

IMPORTANTE: è in vendita ePcop!e*s China* quindi. 
rinato illustrato della Nuova dna con supplemento • 
pagine a colori. Prezzo di un satniptore L. 50 - Abbona* 

ito semestrale L. SO* - Abbonamento annuo L. um 
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